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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 49/2015 

 
Napoli 24 Agosto 2015 (*) 

 

Riprendono oggi le attività del CPO di Napoli. Ci attende un 

rush finale fino al 31 Dicembre 2015 di grande intensità 

operativa. In primis, l’organizzazione di Convegni ai fini 

della F.C.O.. A seguire, purtroppo, la presenza nei 

procedimenti innanzi ai Collegi di Disciplina in danno dei 

colleghi non in regola con i crediti formativi, biennio 

2013/2014, e con la Dichiarazione prevista dal 

Regolamento, con il pagamento della quota di iscrizione 

all’Ordine anno 2014 e, dulcis in fundo, sprovvisti della PEC.  

 

Due settimane di chiusura per “ferie collettive” ed eccoci 
qui, come previsto, alla riapertura degli Uffici di Segreteria 
nella odierna giornata del 24 Agosto. 
La città si sta ripopolando, numerosi  colleghi hanno deciso di 
riaprire gli uffici in questa ultima settimana di Agosto, le attività 
politico – istituzionali stanno lasciando gli aridi discorsi d’estate e ci 
si prepara ad un autunno che, lo speriamo, non sia caldo giacché, 
proprio da Settembre, si incomincia a preparare la legge di 
stabilità 2016 (quella che una volta  chiamavamo “legge 
finanziaria”) dove, si pensa, dovrebbe trovare albergo, 
ancorché con importi ridotti, il rinnovo dell’incentivo alle 
assunzioni per il triennio 2016/2019. 
Dovrebbe essere anche la volta (definitiva ed auspicata da noi  da 
un trentennio) di stabilire, per via legislativa, le regole per 
attribuire, sulla scorta di dati concreti, la effettiva 
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rappresentatività alle OO.SS. evitando che rendite di posizione 
continuino a premiare OO.SS. che, forse, non sanno 
nemmeno dove abita la rappresentatività. 
Il ns. dubbio è duplice: le OO.SS. non vogliono attuare l’art. 39 
della Costituzione perché non sarebbero rappresentative in quanto 
ad adesioni ed il Governo, pur senza tale attuazione, cerca di 
tenersi buone quelle tradizionali. 
Certo è che entrambi (id: Governo ed OO.SS. storico - tradizionali) 
ce l’hanno messa tutta fino a giungere al concetto di organizzazioni 
sindacali (dei datori di lavoro e lavoratori) comparativamente più 
rappresentative sui “minimali contrattuali” e sulle condizioni 
per ottenere i benefici contributivi e normativi. 
Varrebbe, allora, la pena di attuare l’art. 39 della Costituzione, 
quello della concessione della “personalità giuridica”.  
Resta, comunque, il problema, egualmente esposto dalla Categoria 
napoletana, del costo del lavoro e della ripresa dei consumi: 
questa è, per noi, la via maestra da seguire!!! 
C’è, poi, l’approfondimento necessario sugli altri due Decreti 
Legislativi del Jobs Act!! 
Ce n’è quanto basta per il rush finale che ci condurrà 
operativamente a fine d’anno e che comprenderà, tra gli altri,  il 
Forum “Lavoro, Occupazione, Imprese & Libere Professioni” 
che organizzeremo entro il 31 Dicembre poiché la 
tradizionale data di Maggio è  stata occupata dall’altro 
grande evento della Giornata Nazionale della Previdenza 
svoltasi dal 12 al 14 Maggio in Piazza del Plebiscito dove 
abbiamo avuto uno “stand” per tutta la sua durata oltre ad 
organizzare, al suo interno, eventi scientifici nei quali  
abbiamo parlato di congedi parentali, ammortizzatori sociali 
e Jobs Act avendo anche l’onore di svolgere una relazione ai 
ragazzi dell’ultimo anno di ragioneria. 
Altri eventi, ai fini della F.C.O., ci attendono, comunque, per 
completare questo 2015 che, dal 1 Gennaio ad oggi, ha già visto 
l’attribuzione di ben 101 crediti formativi. 
In calendario abbiamo, il 24 Settembre 2015, dalle ore 9:30 alle 
13:30, il VIDEOFORUM organizzato dal ns. CNO e dalla 
Fondazione Studi in materia di Jobs Act anche alla luce degli ultimi 
due Decreti Legislativi pubblicati.  
Le postazioni sono quelle solite: Napoli, Pompei, Marano, S. 
Agnello, Capri ed Ischia.   
A seguire ci sarà il MASTER in diritto del lavoro (5 moduli di 4 ore 
cadauno per complessive 20 ore), l’Assemblea degli Iscritti per 
l’approvazione dei bilanci (4 crediti formativi e valenza 
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deontologica/ordinamentale) ed un ulteriore Convegno di 
conclusione del 2015. 
Sicuramente troveremo tempo e spazio per organizzare un altro 
Convegno a Capri ed Ischia. 
In materia di F.C.O. non abbiamo nulla da rimproverarci…anzi!!!! 
Mettere a disposizione degli iscritti circa 300 crediti formativi in 
un biennio ci inorgoglisce ritenendo, senza tema di smentita, di 
aver fatto più del nostro dovere se solo si considera che, nel 
biennio, il Regolamento del CNO ha previsto 50 crediti formativi. 
Questo solo se vogliamo parlare di “convegnistica a rilevanza 
esterna” ai fini dell’attribuzione dei previsti crediti formativi. 
Non bisogna, invece, dimenticare l’altra faccia della medaglia che 
pure ha incidenza sulla formazione.  
Ci riferiamo alla redazione delle Rubriche scientifiche quali la 
“Circolare Mensile”, “La Giurisprudenza commentata dalla 
Categoria. Una sentenza al mese”, “Formare…Informando”, 
“Enpaclinforma” e “Notizie dall’Ordine”. 
Una mole di lavoro che vede impegnato tutto il Consiglio con 
l’ausilio del Personale di Segreteria con esclusivo compito di inoltro 
della produzione by mail e di pubblicazione sul sito istituzionale. 
Tale operatività, oggi, occupa il 60% del tempo del nostro 
personale essendosi ridotti gli adempimenti poiché si è fermata la 
crescita della Categoria tra iscrizioni e cancellazioni ormai in 
pareggio in un anno civile e molto ridotte (se non crollate) le 
iscrizioni nel Registro dei Praticanti rispetto agli anni precedenti 
l’elevazione del titolo di studio. 
Sono numeri, in ogni caso, a vostra conoscenza!! 
Anche per queste attività saremo impegnati fino al 31 Dicembre. Ad 
esempio, già da Lunedì prossimo riprenderà la pubblicazione di 
“Formare….Informando”. 
Non si sono fermate, invece e nemmeno per il periodo feriale, le 
pubblicazioni sul ns. account su Facebook e su Twitter grazie 
alla solerzia del Consigliere Fabio Triunfo che, come noto, ha 
la delega per la comunicazione by web!!! 
Abbiamo, e non da oggi, un solo problema da risolvere: la ridotta 
funzionalità  del Centro Congressi del Ramada Hotel Naples 
che, come da ultime notizie, può mettere a disposizione non più di 
due moduli (id: 220 posti) essendo in corso i lavori di messa in 
sicurezza e staticità del Centro Congressi sulla cui durata non 
abbiamo le necessarie informazioni e certezze.  
Questa era la motivazione, come ricorderete, delle nostre richieste 
di prenotazioni per partecipare agli eventi essendosi verificata la 
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presenza, in più di una circostanza, di un numero di colleghi molto 
superiore alla capienza dei moduli da noi presi in locazione. 
Con il Segretario Francesco Capaccio e il Tesoriere Umberto 
Dragonetti stiamo valutando l’opportunità di location 
alternative per i prossimi eventi laddove la partecipazione 
sia superiore ai due moduli (id: 220 posti). 
Questo scorcio d’anno 2015 ci vedrà impegnati, altresì, come 
“parte” nei procedimenti disciplinari che si svolgeranno innanzi ai 
Collegi di Disciplina avendo come destinatari i Colleghi che: 

a) Hanno omesso il versamento della quota 2014 e, 

pertanto, morosi oltre 12 mesi; 

b) Non hanno conseguito, senza alcuna giustificazione 

prevista dal Regolamento, i 50 crediti formativi (di cui 

almeno 6 in materia deontologica/ordinamentale) e non 

hanno inviato entro il 28 Febbraio (o nei 60 giorni 

successivi alla “diffida” ad adempiere) la prescritta 

“dichiarazione” dei crediti formativi conseguiti nel 

biennio 2013/2014; 

c) Non hanno notificato al CPO la denominazione della PEC  

in loro dotazione. 

Per le inadempienze sub a) e c) la sanzione è quella della 
sospensione dall’esercizio della professione con decorrenza 
dalla pronuncia ad opera del Collegio di Disciplina della declaratoria 
di colpevolezza e fino alla data di rimozione della causa che ha 
consentito tale pronuncia. 
Per l’inadempienza sub b) è prevista l’irrogazione della sanzione 
della “censura” se trattasi di prima infrazione e della sospensione 
dall’esercizio della professione per un periodo non inferiore ad un 
mese in caso di recidiva (es. mancata presentazione della 
“dichiarazione” e mancata formazione). 
Per i procedimenti disciplinari è previsto, inoltre, il pagamento di un 
diritto di segreteria/spese procedimentali il cui versamento sarà 
equiparato alla quota di iscrizione. 
Vi è noto, infatti, che, ai sensi del D.P.R. 137/2012 e successivo 
Regolamento di attuazione, le spese di funzionamento dei Consigli 
di Disciplina (dei quali i Collegi di Disciplina sono un di cui) sono a 
carico del CPO. 
E’ appena il caso di precisare che sia in materia di “quota di 
iscrizione” che di F.C.O. (id: dichiarazione e diffida ad adempiere) 
ovvero di PEC, il nostro CPO non è stato avaro di informative o di 
preavvisi vari per cui, obtorto collo, dovrà  inviare il fascicolo 
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informativo, contenente la notizia dell’illecito al Consiglio di 
Disciplina. 
Non era certamente questa l’operatività cui avremmo voluto 
attendere in questo ultimo scorcio del 2015. 
 
 
 
 
Ad maiora 

 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 
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